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e Polizia Locale di Alcamo.
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Programma.

Concetti e definizioni di base nella normativa sulla
gestione dei rifiuti:

Definizione di rifiuto e gestione dei rifiuti.
Classificazione: rifiuti urbani e rifiuti speciali.
Classificazione: pericolosità e non pericolosità.
Codici di identificazione rifiuti ed elenco europeo dei rifiuti.
Il deposito temporaneo, la raccolta, il trasporto e lo stoccaggio dei rifiuti.
I sottoprodotti nell’ottica dell’economia circolare della sostenibilità:
definizione ed esempi di sottoprodotti.

Soggetti principali nella gestione dei rifiuti:
Il detentore/produttore iniziale.
Il trasportatore.
Il commerciante e l’intermediario.
Il gestore di impianto di smaltimento/trattamento di rifiuti.

Tracciabilità nella gestione dei rifiuti speciali:
La responsabilità estesa del produttore iniziale dei rifiuti.
Il vecchio sistema di tracciabilità in forma cartacea: registro di carico e
scarico e i formulari di identificazione rifiuti.
Il nuovo sistema del R.E.N.T.R.I. per la tracciabilità elettronica tramite
piattaforma di registrazione predisposta dall’Albo Nazionale dei Gestori
Ambientali. I soggetti aziendali ed enti obbligati alla iscrizione al R.E.N.T.R.I. e
relative tempistiche; soggetti non obbligati che possono registrarsi su base
volontaria.

Illeciti nella gestione dei rifiuti urbani e speciali dopo
la legge n. 137 (09/10/2023).
        Illeciti penali:

L’abbandono di rifiuti urbani.
L’abbandono e deposito incontrollato di rifiuti speciali.
Il trasporto ed altre operazioni di gestione non autorizzate dei rifiuti speciali.
Discarica non autorizzata di rifiuti.
La combustione illecita di rifiuti abbandonati o in deposito incontrollato.
Il traffico illecito di rifiuti.

Mattina



Vigilanza ambientale sulla gestione dei rifiuti.

Gestione delle contravvenzioni penali.
Procedura di estinzione delle contravvenzioni penali sui rifiuti di competenza
degli organi di polizia giudiziaria e possibile archiviazione del procedimento
penale - Art. 318 bis e ss. del D.LGS. n. 152/2006 e S.M.I.).

Il danno o pericolo concreto e attuale di danno alle risorse ambientali,
urbanistiche o paesaggistiche protette.
L’asseverazione dell’organo tecnico di danno non irreparabile.
La prescrizione dell’organo tecnico (ARPA).
L’ammissione al pagamento estintivo conseguente all’avvenuto ripristino a
carico del contravventore nel caso di reato c.d. permanente.
Il verbale di ammissione a pagamento della P.G. a carico del contravventore
nel caso di reato c.d. a condotta esaurita.
Il pagamento e la destinazione della sanzione pecuniaria estintiva e la
proposta di archiviazione a favore del contravventore.

        Illeciti amministrativi:
La figura residuale dell’irregolare conferimento dei rifiuti domestici derivante
dalla violazione di ordinanze e/o regolamenti sul sistema di raccolta
differenziata dei rifiuti urbani.
L’abbandono di rifiuti di piccola taglia e prodotti di scarti di fumo.
Casi di irregolarità nel sistema di tracciabilità dei rifiuti speciali.
Il concorso dell’illecito amministrativo previsto dall’Art. 15 del d. lgs. n. 285 del
30.04.1992 e S.M.I. (C.D.S.).

Tecniche di indagine e procedure operative:
Metodi tradizionali: posti di controllo su strada, appostamenti e
pattugliamenti in abiti civili ed auto civetta, le ispezioni aziendali ed i controlli
documentali, le ispezioni sui rifiuti abbandonati.
Metodi innovativi: la video-sorveglianza fissa e la video sorveglianza mobile,
i limiti e le regole da rispettare nell’uso della video-sorveglianza in relazione
alla disciplina comunitaria e nazionale di tutela della privacy.

La modulistica operativa ed esamina di casi concreti.
Si allega elenco.
N.B. Il rilascio della modulistica avverrà in copia in formato PDF su casella di
posta elettronica comunicata al momento dell’accreditamento di
partecipazione al corso.

Pomeriggio

Videosorveglianza mobile: tecnologia ed innovazione.
Storia, evoluzione e testimonianze.



Note:
Il corso di formazione si terrà in presenza presso le sedi fornite dal Formatore. 

Il programma prevede due sessioni da 4 ore ciascuna, una al mattino (09:00-
13:00) e una al pomeriggio (15:00-19:00). Al  termine di ogni intervento, ci sarà
una una pausa di 15 minuti. 

Per garantire un apprendimento ottimale, i corsi sono riservati a un massimo di
15 partecipanti, dipendenti della Pubblica Amministrazione.

Ti aspettiamo!

A cura di:

DOTT. IGNAZIO CALVARUSO 
Coordinatore Nucleo Polizia Ambientale 
e Polizia Locale di Alcamo.

STEFANO AMATO
Esperto di Videosorveglianza 
per Enti e Polizie Locali.


